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ben poco, ia verità, se conai-
cbrffi Italia 'vi sono più di 

GiEJJLT 
\ • • 

.Giuseppe Mazzini, quella gran-• 
dissima ij^ipte, yalMnando sovra 
le rìpurrenoni dei p ĵpoli, pjasava 
per ì'fialkani una confederazìp^f, ; 
unico, cpezzo.̂ per porre ,ape,tto » 
^quella jrpportante ; penisola. Nes­
suno allora sì cùr6 di quelle ; pa­
role, .e-forse, sui seùo, nessuno'finoi| 
*a questi ultimi gionii se ne ebbe; 
a curare;(^parec;cliì giornali italiani 
^soltanto, fra cui il nostro, rìmpro; 
verande al gaver^io na;^iònàle di-
jfare in gpente ili interessi del* 
JV^ustcm % della Russi^^neyapo 
Viva'la fiaccola dei grandióso con-j 
ce.tto di Mazzini. i 

Quell'idea era stata tanto più 
accarezzata da Mazzini, perchè, se 
altrove erst'-facile fisolvere il prò-
blema politico m base ili : criterio 

IftE^Sf? 

1 naziony» — eppero ei s^agi-: 
per r.Unghena, per,la aiplo-. 

,,T* .questo.critftìo. non^^arebbe 
stato una -guida -sufficientemente^ 
sicurarìn tutta la penisola balca-; 

«•hìca, drt^f^ù punti della quale le 
nazionalità sono sovrapposte, rivà-l 
liftra loro, e-aspiranti-ad una su-j^ 
premaziaimon .abbastanza gìustìli-^ 
e|.||gdalla condizioni locali. i 
' L''acutò'̂ |3U9g ,̂se;\̂ o del Principei 

' i^lessandro l'accbTse nei giorni scor-l 
''éi,;e i suoi tentativi ih -^gpc^sito: 
presso. Ia;,Se,r,bia,,e la Ramaiiia nòni 

Ipranno^llxiltiii^s^i. tìjfoUv^moral-j 
raeute da luì sepQpire.posspduU ?tdj 
una eminente -posizione in Oriente. \ 

^La violenza,iTUSsa gl'ìmpedì à\i 
;.ftó corpo a^queiridea, ma la stessa; 
idea verrebbe adesso coltivata dal-! 

BIO stesso lord Iddesleìgh. Questi 

Ifìbe la Turchia e cijò sĵ ìupcerê bbór 
i8?ìa ,inter|J^dipendenza di que^' 
upopoli ; sareBoé' però un notevolt 
•passo in avanti costituendo'adesso| 
l'Un v'ero antemurale contro lai 

1 Ma è > 
derìamo obr^m Jtaiia vi sono p 
quattro EQÌlioui di operai addetti alte 

^SDIO produzioni industriali. 
E vi è poi ancor meno tla essere 

j^4iìsf|i^ti dQÌl'iictpglioaaa cho obba 
là liuoya ièfriuziionej quando sì avverta; 
che due soli eotnpariimoóti, Milano e ; 
Palermo, concorrono à darà qtffl'si** ' 
intera cifra degli assicurati fìóo 
oggi. I 

Sopra 37^03 oporai che hanntV-prs j 
^a l'amtcurazionoj vs ne ,sqnp dtfatUi 
Ì9,Ò67Ìn,el solo compartiménto di Mi-' 
lano e 14,390 in quello di pKlernio. : 

In tutti gfealtri il ,nunaero Idegli ' 
âsaìcurì̂ Vi e lìovissipo. 

Pei-Gho nefèoippartimento dì Boma/ 
ove i'disastri quasi quotidiani rivela \ 
nò se vìsartìbbe o no il bisogno di 
provenirne le fatali conR^guenze, non 

.sì, sono assicurati che 641 Queiaiì 
N6Kcìqmpartin3enJo,,di,MftpolÌSlhfts-j 

sìcurati'$ono 2. ; 
u una vê ft derisione. [ 

Il premio annuo per le polizza ginn-
aoa lire 143,634. ' \ 

Ora questa somma più dellS: metà,! 
Ur0.8O,173,S6;tìrft.pagata agii essicu-l 
rBill^el ,plo.,compar|il5enlo f̂̂^̂̂  
lermd. J 

, \ \ 

Dal eompartimen|o di Milano si cor-1 
rls^os^ro Li 39,342,70.' 
!"Ì5étrfttte,peròJe, polizze in ĉo|;p ,̂ì 

m^^m ^ . 1 

'Obppino intese di dare Una'base si 
ctìra colla nuova •• istituai6n|j| si rag 
giupga: posjti.vamonte ed, infogni .dì 

'Sarà q^s lo un beneficio non.̂  tenuo 
arii3he per I#*po8)zi0rie mMalf dèi 
muesirì P'̂ ìper Ìl prestigio ÀdSloiro uf­
ficio, che finora si era lasciato deoa-

re,,«^profitto J e ì , piccoU;ifeif\iie!li 

che cól lavori forzati^ Il Sglìo, al quflì 
si attribuisce U causa dalla sventura 
del padre, ò j n uno stato dì seraipa-
tologia; diceòi abbia tentato di sui-

* , ' . 
ei comuni. 

• ^ 
^m 

'Hanno sollevata or ora una questìo 
-nev polisco'geografica che può avevo^ 
iqi^alchfl importanza. iSi sono accor.ti • 
.9hQ un.gructpo di p'CGolp ^8o\e distanti 
cinquanta chuometn dalla costa, Pu-

I l lese , nel mÉ^I A,driaiic%che e r a ^ : 
tempo faWtàte considerate dome aji-^ 

fcpattenooti all'Italia, sono occupate 
iail*Auatr.ia. ! 
HSUva^a.^fiUi:uj^q^(5i}()sg^ j 

to il nome; di iaòlS'.̂ Pe agTOJ su! a ? 
rocca di una ai ,q'̂ ®W u.MO^ern^ i-j 
talìanó nel 1870 aveva voluto fare e 

cìdatsi, e sia stàtoi salvato da uh su 
famiglio; Furpj^f sequestrate idiWau-

ftoritS giudiziaria le;cose appartenenti 
ad Angelo Ruveniia fratello del Man-

idolino 6 aCRaimondo Vìghi,i esattore, 
s^dipendeuteidi! Ravf|i|aa :;ciò per una 
cambUla contrassegnata idalle infirmo 

.dèi.suddetti. Parlasi diitUn presCito, 
domandato da alcuni impiegati dì Ra-
V9pp^;^jier sovvenire lo stesso, prìf 
gione; fino aiouesto^puoto siAgiuntU 
Ma chi la causa di tanta catastrofe? 

-^ 

Ohi primo sì mosse è dièdo all'in­
certo forma' vera^ta"^ Mala ammìnì-

,str^ziflne ed^/iy^sso sfarzoso..rJspon-
.do.no altaprima ^pmanda; per la se 
copda CI atteaiamo alle dicerie. Il 
Levi avea incaricato r avv. Diena 

.Rimaneva alla fine 'dèUCniese scorso, 
t n ^premio'àVlire- ISI^SS.SD^^^;^^^": 

E gli operai.^assicurati, il primo dif 
Jmesto ihes© non erano che 29,650. ; 
^W^indennità assicurate, in^'caso di • 
morte, ascendevano i\ 1" settembre a. 

oSOmiiioni 6 515,080 lire; le indonnitàj 
.in,iCftso.di.ìifttalidit& permunenio as ; 

miermilà temporanee gW^gevano .ap-; 
pena a L. tA4,o//» ; 

La Gassa nazionale, in due anni|^| 
^nori ha fatto ceVtô  un disborso rovi-[ 

erìgere un f^naie. 'Quando^ arrivarono ] 
i'gringegneri italiani per Inistiàrei la-j 
^fdri, l'unico abitante della rocca prò- \ 
^t6Mò.<a.np»ne,4el}'A|)slri^ 
ràtqrè gli diede sin da quel momento | 

Puna pensiono di oOO nonni annui. ^ ; 
~^'Il fanale fu costruito, ma vi sven-ì 
loia bandiera àuatrìàca. L'Austria in | 
èeguito^ièha fatto costrurreuaajpic- ; 
t^^a Ift^li^l^^dLqualcbfl^jff^ Ì 

II.gruppo delle ìs.ole pel^gose è co- ] 
hosciutò nella storia per alcune bàt-j 
taglie navali che furono combattuta 

snelle: vicinanze. ; 
QtoìM^kVre.si.mta la baitagUadali 

• ^ 

Iti 

far asaVdurate dal 'Ravenna, pa«.v, 
dota della figlia, ^posa all^Ub^rto,>fi-
.giio4Qi"MfindpliQâ iii%'̂ ^%4û l̂ av\.ofi« 
,fra i clienti,del Djena, yoime.quindi 
agli orecchi dei creditori, 1 quali ad 
iàha vóce si' alzarono b c ^ ^ ^ i l Ra­
venna: a questi fecerb eco la Depu­
tazione provinciale di H'ovigo,.,la Ban-
ca Nasionalo ed altri. La IUCB, par-
troppo dolorosa, rispléndava.^Eja, fai-
^Umento, ^?r^4^^8|o J^^nzi^mtJ^on 
lo barino ancora deciso \ g\udicV|»ao 

oltl oggi, 38,'"a4 udienza' stralli 1 
m r i a . Alle 10 lj2 sì •'dichiara aperta 
4'udiéri^al n©lla catìsaiiEftp^ik? Riccario 
9pnU^AI^ndoUi\o3^avanna,LuzxatoIì'^-

ùSìt'j^fj,^ oidi' fa latto prigioniero, 
1 1 

-'^ 

* 
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V-.̂  
' ' K quale colla missione liaulbars^ 
|̂ia calata orm|f la YJsiera;;Ia nota: 
ài qneì commissario russa jallĵ  reg- ; 
genza bulgara è: un vero atto di; 

isovranità, un vero ulITmatum, an­
che se non ne porta' il nome. Esso 
esìge la liberazione dei. carcerati, 
d̂hè si levi lo stato d'assediò-e che 
per ora non si faccia la elezione. 
'del principe. ^ M 

Noi crediamo che la reggenza • 
bùlgara finirà col respingere io 
l>ròteste; se le accettasse si do­
-vrebbe esclamare: fihis Btilga-) 
:^riae! -- Ma ciò non è possìbile;! 
ibulgarì hanno mostrato troppa vi-
,talità ed ehersia per poter sparire 
da! novero delle nazioni. 

li predominio russo -rlescìrà poi 
4i grave pericolo;, all'intera Euro-
p̂a; nè.^sappiamo se,,questa ,^feii 
adatterà tanto facilmente, taWtò più 
che eh avvenimenti bene spesso 
forzano la mano ,aì più riguardosi. 

Ma le,potenze non verranpo, ad 
un assetto definitivo nei jfialkani 
qualora non vi costiluispano una 
'conFedcrAzione fra lutti quei po-
'pòli; essa saprebbe, sì, fare ar­
gino; a qualsiasi invasione o cosi 
"torranno dall'Europa il gravo pón-
Tuo^deìla questione -d unente, che 
verrebbe sciolta •soltanto nell'u-
nlco modo possibile, quale fu di­
fesa D sostenuta^da O. Mazzini. 

noso;» poî è-̂ hfti. pagato peB̂ lé inden-

Itegli, pperjfti i as8icur»ti;Éfj457 HforQAot 

Per 13 di essi, che sventuratiimental 
: perirono; l*m;ieuni-à passò alle famiP 
glie. j 
i^0aJla,.pr,appraion6~fr.aiiigli;^a8SÌGurati| 

^ « ; » 0 g # ^ l . d iiÛ  J t^ìortij^^^Mgljo 
pansee quanto sarebbe utile che. gli 
oporai profittassero deiljijssicuraziqné. i 

Ma se in: due àjnui V f)'8tti /̂ j(;p îiî  
cosi meschini, dobbiamo credere vi 
sia qualche gravo difetto neirordìna 

.mento dellTétituto nazionale dì pre­
videnza. 

,E,cpm?p^rÌ,(ìhe:vi, sUpe&sil 

l l . ] a \ w o - d e ì faoeiiiti: 
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Le 'COotroYersio ^ seolastielie 

MeassaiaÉile fli lìSÉiiraiiie 
• _ \ \ 

In duo anni, (1H1 .40 agcuUo 1881 a 
tutto agosto 1885, si sono assiouruti 
37,tS0U operai presso la Cassa n^aio-
nalo, istii^uìta con JaileggOi 8 luglio 
1B83, UMiiiu rìiìulta dai pìi)^q)atli mou' 
«ili. 

Verrà pubblicato fra pochi giorni 
il ,di^croto reale, t̂ +a ^e^P* ">bìa il mo­
do di risolvere le controversia s^ola-
siicho, sollovato dai^,n<^P?* *̂ ' Mvpi-
'Otero dellMatruziòne, î osì̂ dììi maestri 
elementari, contro le decisioni prese 
a '̂loro da!||ip,dairCop^igli .scolastici, 
come dei ò'omuni che si .appellano 
dalle doliberazioni dei Oonsigii stessi. 

La Oomf^issibne è ìsiituitf^fessp 
il Ministero della pubblica istruzione, 
ed è composta cosi; , 
j^tV^ìOonsigliore della;Cassazione di 

tpma, un. flpnj?igliero.JÌi;.$Èato,i ijn 
insionario def Ministero deii* lutar-

no, proposto ciascuno dal, capo del-
l'amminisiraziono da cui dipeudej'un 
capo divisione per 1* istruzione'prima­
ria;'e *P.ftP»|i|Wl§tóyì provveditore agli 

sogrotuno che avrà voto deliberativo. 
I ricorsi saranno rimessi alla Com­

missione dal presidente del Gonsiglìo 
scolastico, e la Qommissione curerà 
dìf^vere, lo i^favma'^ioiù che ; ̂ Urrierà 
Utili. 

|la .da^isìoui vorrà dtita, nQ|^sia 
bnsiglio .scolastico, perchè dia 

loro una pronta eatìcusìone. 
; Le ptlti interesaftto potftjunno tì^ 

icorrore. al . UR, ooniròila* decisione 
deU«?:iPo>?^mia8ioue; ,e-aU(ì|"ft qMc ;̂a 
farà provtìuiro ul Min\̂ M'o la_prop?,ia 
reiezione, perchè sia trasmesN al 
Oonsiglìo di Stato, prima cho qulllà 
emetta il suo parere. 
riÈsda aptirarsi ubai la tutela dolio 

regioni dei matistiij a cui Tonorovolo 

L*on. Grimalài nei vieitarelgUsta' • 

omo ha potuto constatare corno un | 
numero considerevole dì fanciulUi al ì 
disotto di ' 9 aniii, sieho "utiUaxatì ^n j 
la-mp faticosi con orari gravissimi- j 

fr'Ministro dal Commerciò' ha'"po:'-i=| 
tuto altresì convìncérsilche le-condi-j 
zioniilsiphe dì t^lii^ancmUì 9O^ÌO,;O\ 
irlÉfì̂ od^ tristi e' che le altermaaionì 

leffKe sena ed eificace sul lavoro dei 
fancmlb non hanno nuUadì es^g^rato. 

SperiamfeqùiMii cbWa legge ed ìl 
regolamento chOì fra breve andr^inno 
in vigore, sebbene fatti ad uso e v_ 
taoE îo d^sU industriali più che a fu-
tela dellft,^8aluta dei piccoii lavorato­
ri, siano rigórosamental|ipÌìcàtÌ on­
de cesai qutìstojgnobité^ tniffico che 
nelle nostre più ridenti regioni "de-
grada=ifisìeamentQ le popotazióni. 
< w — — U B — • i i i m mumuli mt ninrtMIini iHHii i i • imiu im •« uiiWMMiii»'!! i—i 

"^eltìfina 1 Goiie IIÉ-Sfiffi F8 
In .qiisstì giorni qbbero luogo a 

Chiasso fjra i, delegati d^l)%Cqnfeda-
razione 3yìzz.8ra ed i delegati del go 
verno itaììano, alcune conftìrenze per 
definire le divergenzaiche ancora sus 
sistevano fra ì due^^Statì.crea alla 
v|iilo% di iOpnfiqe a CJhiâ sso, d^rjyaìvtì 
dulia 8cqn|p|ir8a d.ei .csiu^i^ldi .acfen-
natx "̂ el trattato dì ; Varese e dalle 
diffironze riscontratesi nelle m^PPQ 
dei oomuhì^^l'OhittS^o e di MdlWO' 
iimpii^o. 
,,"! del,i;g^t\ aî  ^misero d!accordp,s*>!la 

nuova hnoa dì confine; e venne fir-
mata una convenzione, che sarà pros­
simaménte sotit^poslft alla r&ti fica dei 
rispettivi.governi. 

tara 

derico contro Mandolino Eavenaa, 
anca Nazionalo contro Mandonno 
tv^nna- Coen Qufdo^lìVntfo^^Maft^do- l 

n\m Ravenna, i r prof, avvi Ltì(itì¥ Bo- j 
Uffio.;ha per Jprimo la parola, egli • 
pVORura^ora dèltiRocca, creiiitore ;di ì 
,̂ 4o,pgo,4ì̂ 6 

L*'avv. Crocco vapp.tfis^c^ntanto lâ B ân- \ 
voa ^Nazionale, Oogn^/é/Levi, difensoi'i i 
^rispettivamente degli interessi, propxri 
a di altn creditori, domandano qi ; 

^'prender''parte alla priàia lite. BdUffio ; 
ttratfandosi non' di icaas^a privata, ;ma I 
^^Vìlftfe^m îei gener,ale,3a4eSmo.AU*jin- Ì 

.ilpiìena aiunse a YoutìSia l^ not;:&ia 
del dissesto finanziar':* del Ravenna, 

41'»:.Rocca perìsò, bice BOlaffiìo; pehsà 
,q»al,.progottoj,fossa .;pìù ,opporttìii'ò; a 

4ua ttuteUre iu4iritti,,daì crai 
.sì presentavano alla sua;mente : o far 
decadere .Ravenna dal bstieucìo del 
termme, e con velocita fulmmea ac-
cendere ipoteche giudiziarie sui beni 
del' Ravenna, ovvero addottare giù a-
,nergJca:^,m\S»'ra, ed sUtila \ insième ,a 
tutti ì creditori, far c|cà,^g^jpnua5ìare 
il fallimento. 

«Sì. prese.il XV* ponsiglio,^cb9,Tfa re-
spmlo dal tribunale, TI quale non ne­
gò lo sqtfllfb'rìb' economico, la ces^'n-
za:di pagamenti, ma disse non pò-
tersiì^dichiararo fallito = il Ravenna, 
^perohè non commerciante., L'avv,B,o-
laffio oggi si oppone a onesto giudi-
zio, egli procuratore del^g^cco, le CUI 
cambiali hon'kono pur anco seaddto. 
— Nessuno si mosse, dico egli, o ss 
si; mosi30, in forma contraria affatto 
,al primo originario programma. Oggi 
ci Kovil||8o'in HPft.sitypIp^^ 
sa, giacché questa ha creato ostilità. 
Tòlta fra erédubro e creditore. 

'Essendo deplorevolissima la^ijua-
arone, domando dia il-' tribanafi sì 
imponga ad essa, per l'equihbno mo* 
Mje;^aponomico,B6 ciò .pr^niinol^ndo 
U fallimanto di,Mandolino Ravenna. 

A.dimga|rszione ^hapuóssii'^, que­
sta causa dichiarare fallimento, ricor-

riì dellftfjdiUa Lustro ed Angelo Ra­
venna. 

-Supponiamo cho Iffì t ta fallisca, od 
il pilo: l'articolo 84,7 dWecfeefeìl^fòl-
limento di una società, in nóme ooU 
lettìYo, produce; il falUraento dei sìa-
*?J,i socii;' fallendo la socìotà, falU-

^coab^ nel nostro caso Mandolino ad 
angelo Baverina. •. 

E 

Sa fallisce la società ese falliscono 
ì ^bcl, vuol dire >,hr sono iétìSirtf 
ctiiftti^i^'Socì; HO non fossero cbràMlr-
ciariti sarebbe il solo en(e isocìetà-che 
fallisce.*Dopo questa supposìzioHo è 
facile vedere come anche il Mandò-

Aino sia vcommarcianta ; del, restòéM-
nisce rayv. Bolaffio, prescmdando da 
tutto farebbero di Mandolino Ravwftt 
a(ip;̂ ^rp, e proprio commerciante, e il 

••numero grandissimo,dì cambiali Jalta 
presso jpnvati e "pfeWrlancha nam-
nali, eliì! suo titolo |ìi cwi^diere di 

dì;chèj;il||t|ribqnale, re ì^Uus per-
pjèaja, dicuiari il fttìlìm^to.'^-GroGcp 
interviene per aderire alla domanda ds 
flp,ftosizÌo)>6|4tta^dal Rocca ;̂ 9gBl pm^ 
Alfe®, f̂ '̂» ^^y' ^^ì^^pm^' 
role oimostrano essere il EaVsnricU^ù 
speculatore od* un commerciante:'ìh^-

, sistono tatti ' 'perchè sia emanata nQo-
jVa^entenzB. wmm^ 

Il tribunale sospenda J^ ìd i sc^ fo -
,fl^i».M**À'* p,er;.deliberare. Ape 4 
« \m^}^ ff^m àoììn, cortejiel|â  
can^ft^ commerciale contro ^ a v e ù n a 
Mandolino, feentonza n"ena^ ' ' a le '^s ì 

faiohiara i l faliicaentOi L© cause Roeéà 
.]^c,9fir4o„Lnaj^^to, lleierico, OoaaG^u!^ 
do, Banca N.\zìonalo contro l ' M u -
tatù sono annullate. Crocco, tutore 
degli i'àteressi della Banca Nasionafe, 
rUieiiii^Angelo Ravenna e Vìghi Eai-

trassagnata di loro mm& la cambia 

^.«,j%(fc^^,^> 

le,, domanda quindi sìenb ipotecati I 
4eai."DoVò ciò, i^adienza S ih l^sK 

.c:? 
•L-^ 

I-b^«¥Ì1^tÌ! Teatro Sociale noa 
saranno, aperti -in ^^^^^(ipii^^itfie-
ra. Questa ia decisione de iSS^ i^ ì - , 

II 

'Oità di una faètàsmastoria. Noi nóa 
possiamo geensare !a,Presideiiza giad* 
•^hè:^ci. consta.essersi dessa fortémeiale 
^adoperata perchè ogni cosa; sori|p|iì 
buoa.'bstto, aia dobbiacdó làmentàrei 
eòli alcuni dei sòcî  palchisti. Vmm 
non si apre il teatro? Per la matì-
£atj?%4.teBiBzzi" certamente..iMa;':Moa 
s\, p,etse,vfli,^i^re ad unf ?qua rìpartl-
tìona delle spese^^n ì soci ^.No^^y^a 
le proposte' furono 'respinto.' B ^ ^ i -
mo; cosi ì poveri p£sca(£sH "di'pè'rìe 
pescheranno delle... I ! 

• • 

La compagnìa;_d*opereìte^tettad*.i; 
Favi e dal Fioravanti rappr'^' 
domani sera 4fmi ed 4j»ori 

- j 

-^ l - L t 

t : f ' . " ^ ' \ J I 

fm 
' 28 seUembre. 

sa agli esiromi dell articolo 6S3'« ìl 
debitore dove essere cessante nei pâ  
gementi -7fJa cets*sione ^sai paga-
penti dtìv0srìferìr3i ad pbbìigasipni 
di iudoltì 'commtìrpiftle — ^ J l (|«hiloi-a 
deVe'tìsstìro commefcìanteS, ' '' 

La sua discussione, BohUTio appuntò 
accentua in quésto; eUe vi sia stata 
o^^^iòns di pagamenti, ai dies^'iàt-
rebl^ìronia il dimostrarle: che le 

(F) — Come vi iibbii*mo S00|||ò il 
eavuMandotino^ K^venna fu krrjli'ato 
|n ^(^ji^casa e ;ti7tth>ito p̂ i4 bus cal-
cantibut^ alle c^rctìrt criminali, j;Ftì|ce 
impressiona dMloros'Ssima 1* arrĉ Vio , 
tanto pii\ pèrWè si eseguiva In m,(?do 
troppo stacciato. 3i domsndò h Uberto 
|jiovviaori«;aiott veuuo acqqrdaiavtrat-
tandosì di malver^Rziono punìbile an» 

obbtigajioni fosS0r!|:d4 Indole commsr-
ciale, non vi ha dftwo per l'articolo 
3 numero 12 codice dì commerò^o 
«l!i*tìi, fossa un eommercianta lo ^u^^ 
st^no lì) parole della pamt^ra diPoaì* 
imercìo dì Rovigo. 
'Mandolino ed angelo RàVtnum dì-

chlarano con letitìta dì oonUnuaré ìl 
commiu'cio ìa pollkeriej InUu^io dal 
padre loro, essendo ambeduaJrmnta^ 

• •Coaeg l l aHa . _^^Dal^ giorno -1 .al 
16 del p 
quel lai 
conda sessione d'esami sia dì promo­
zione dal 1^ e 2* anno del Corso Su-
penoreched i iicensa. 

Gli Rilievi regoUrments promessi 
m L\sgUo, do'cfàiuìo rìpreseutarsì %i 
primi dì Oiiobre per prenderà parte 
atie esercìtsEÌonl-di vlnificàsìoee che 
sì compiono nello stabilJmeeto eaaìo-
gico s.ppo5Uàmeat-ia'efs**^Ìo ,è .ie%Hi-
pletacpente for^Ho dvm,|i|"i«U; sta-
oil i^nto che va ad maogurarsì^ad' 
si'aiiaò. • . -̂  .̂.•̂  
^̂ Ool giorno i S àt^lìo stesso msse in­
cominceranno regoUrmente le ìetìQ 
e ^uccftssisyij^enttì ?8rraQné'*lfetioy gli 
esami di ammissione per qa§i gìovam 
che non pòsseg^uo > lìtoM rie 
•'•Le"""ìBScrìjlonl' alfXÌ^-'m'snd s^i 

^tìco sono KÌà aperta ^nt@ p%\ 'Cmm 
Superiora che per l'InferìfeTè. 
_^Tte^5sra*.--,^IÌ coler* d èsT%p* 

paii> mWsi cssarms dS''S&n "SII^ÌÌ^IW, 
fta • I "^òìd«IÌ di ' cfevàllersàt 
prese't^Ue t̂ ^ misure •ja'ra-catttfc&li 

-T- Usi incidìgata pp^ssa" à t 
sosptìn4«re& tsmpo kV^'a^^mla 

U ; Fass@*s«r̂  B'̂ :̂ g»sfa <^)lè,4& m\k% 
t'^étiìmmì^ ma mmtm farista ^mm-

fati® ht pr^iaUsdols^r^s* ,Sfi,'s*sktt®. 

^ 

• ^ ^ 

•-••è,-
I l i - : 
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Corriire r^ffv 
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15 settembre. 

o i i E HIV. i i i ; ; t i ! :0 io 
Anche ad Arre, come m;i||,ntì altri 

siti,,si nota una teodenza ad accen­
tuarsi della superstizione religiosa. 

Sia ai veri USeraiì di combattere 
con Ogni mezzo queste meno dei par­
tito rièro che î !|||i della religione co­
me d'un mezzo per fare adercanti per 
^^ffànto siaperstizìoai ed ignoranti. 

Segnaliamo intanto àlU autorità lo­
cali ed a Quelle distrettuali df^pub-
blìca sicurézza un futto il quale per 
sé stesso costituisce un atientato alla 
libertà iifidividuale dai cittadini. Ogni 
sera,davanti a ctìrte Madonne c\|:^na 
turba di fanatici la quale cohl||j||ia 
per tsna buona ora a salmodiare, oc­
cupando talvolta un tratto della pub­
blica via — ma ciò sarebbe nulla so 
non ci fosse l* intransigenza solita del 
clericanagliume per cui un cìU^djno 
che | | nga a passare e che non si 
sente disposto a fare i pisgai è obbli­
gato a levarsi il cappello!! 

Si, rivolgiamo all'autorità alla quale 
Incomba l'obbligo di tutelaterla lì 
berta dei cittadiiijii e speriamo si vorrà 
provvedere, evitando cosi ^Wc^s ss* 
rio guaio. 

Beppo, 

reduci dalle patrie battaglie sono in­
formati che il giorno 10 del p. v, ot«' 
tobre, si recheranno a ^nseUce per 
cementare la fratellevole amicìzi%idk 
qaei consoci. 
,̂ La spèsa pel viaggio e rispettivo 

banchetto vieno stabilita in lire 5i 'Ki 

"-T'^r 

,.^i^.-

^ ^ l ' - i 

che sa^^3 'versa te nello mani dol-
Tesattoredella ^| | jetà — all'atto della 
sottoscrizione. S'Intende che sarà ef-
féttuata tale gita, quando i sottoscrìt-
S ^ ^ M sieno meno di Trenta. 

A. tàie scopo venne nominato un 
l4Ì^mitato nelle persone dei soci signori 

Novello FflrdJnando,,^ÌWnì Giovanni 
e Min^atti Gaetano 

Si ^r^ano quindi gli aderenti di 
trovarsi martedi 5 ottobre alle ore 8 
nella Sala del Circolo Popolare sopra 
il Ca^è del Duomo per concerti defi­
nitivi. 

La festa fraterna è invero bella e 
astriamo quindi lusinga che numerosi 
saranno i sociii^ quali intenderanno 
di preadervi parte, perchè*tla dimo­
strazione di fraterna amicìzia riuscirà 
tanto più impólfante è solenne quanto 
sarà maggiore il numero degli inter­
venuti. 

Fino a iersera erano ufflc almente dì-
snissionari-f neo-eletti assessori Fan-
zago (non ne Wtìttvamo punto!) Van-
zeltì, Stoppato e'Fanzago. 

La Venezia ha tna not^xj^i^-
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Ûn bel gìoî f̂ Oj cioè no; un bruttoj 
giorno Emilio mi confidò la risoluf 
zione di « prenderò il largo ». Quella 
vita ristretta orticata e piccina dei 
paese nativo lo contrariava. Beccata 
la licenza tecnica a t w a t r a n o di ac­
chiappare per concorso un posto, di­
sposti a quuhHiqua esame pur di en-
liare in uno di quei noye ministeri, 
ohe i nostri babbi sì ostinavano a 
considerare come l'Eldorado. Ma E» 
iniUo era una filMra impet^uosa, e, 
detto fatto, spiegò le vale ardito e 
fidente alla conquista del volo d'oro 
dicendomi : 

Moglio affogate in \m mare piut-
toetoqhè in nno iitagno I 

Eppure io lasciai partir© soloi ac-

rispondenza padovana sulla nostra 
oriài, ove rileva come al nostro co-
m u n H I cose ffaano progressivamen­
te in peggio.̂  

VAdrìatko spiega esso pure il 
I I - r 

decadimento del nostro consìglio, pto^^ 
vandolo colla assoluta mancanza di 
opposizione in seno allf^Stessp con­
siglio. VerissimoI Quando non ci fosse 
un* opposizione, converrebbe crearla, 
altriajtìntl i corpi amministrativi fini­
scono coli* inerzia e colle harufe in 

I ^ • 

famegia. 
ffi'liala. — Sotto questo titolo tro­

viamo neW Enganeo la soguonte let­
tera: 

Ch.mo cav. 0. Gueltrinl, 
8Ì chiuda pure, per ora, giacché si 
vuole, ma non senza il necessario av-
vertimonto da mia parte, che non 
mancai, di^^questi gìbr4|iialg4ebìlp ri-

:f.ggardo dì ritirarmi dalla Commissione 
ùnìvorsitiu'ia, ch'era stata incaricata 
di esaminare il prof Stoppato. 

Di Lei, ch.mo caVi, con vive grazie, 
Dev.mo 

V. CfiESOINl 
Padova^ 28 sett. 1886. 
/ ^ Questa dichiarazione era reaa 

necessaria, diremo noi, dal fatto ohe 
in altra lettera il^prof. L. Stoppato^ 
in un mare di parole, aveva finito 
col lanciare contro il Crescini un'ac­
cusa che doveva venire e venne real-
mente, come sopra, smentita. 

' tiC pmls&m&%@ gr^eM®^'— Conti­
nua lo sgomento dulia nostra piazza^ 
per la ìpasione delle palanWe g^^ 
che; c'è, a rifiutarle, un accordo 
meraviglioso I 

E còli se prima ci furono gli inte­
ressati a farle venire fra noi, cosi ci 
sono adesso coloro che sì interessano 
a farlo immigrare di nuovo in Grecia, 
se non potranno subire una nuovi 
riammissione in Padova. Difatti in 
Grecia valgono pure cent. 7 i\^ man 
tre qui le ricomperano a cent. 6. 

Gioverà intanto conoscere l'esodo 
I ^ _ ^ _ v ^ l 

n • ^ ' I ' J 

di queste palanche in Padova dì frónte 
alla straordinaria invasione che de-
terminava appunto il loro straordina-
rio deprezzamento, mentre prima fra 
nói erano tollerate. 

Quelle palanche vennero fra noi da 
• 

Yanezia e precisamente a cura della 
hì}ta Viterbo, Oalimaai e ^ ; vennerò^^ 
per vìa d'acqua e i bàroai che fecero 
il trasporto sono cèrti Bastìanollo e 
Calore; vennero d'aggiunta deposte, 
come d'ordine, presso un commissio-
nato che tiene studio di fronte alla 
Chiesa di S. Lucia 'iriélIa*ViÌ%nonima< 

Non sappiamo il (juàhtitativo giunto 
fra noi ; lìiappiamo soiianto che altre 
h% sarebbero giunte se la Bitta com- ' 

, 

mittente Viterbo ecc. non^aivesse vo-
toluto pagare assai male ibarcai tra­

sportanti, i quali perciò si rijQutarono 
ad ulteriori trasporti. 

Ciò per la cronaca \ 

arixil. — Il comandante del nostro 
- - — X 

Distretto Militare ha pubU^^tp, il: ma 

contentandomi di andare a rimorchio 
, " . ^ ' - . - • - ' - • . • ^ -

^lungo le sponde del nofitrof,. Eridano. 
Emilio mi scrisse dopo qualche mese 

da Roma una lettera zeppa di fiasi i 
vuote e senza stile che mi lasciò do-i 
lorosamtìnte preoccupato; poi non ne 
ebbi pili nuove, solo a lunghi ìriter 
valli ricevflip qualche giornale con 
dèlie rassegne sulla stampa estera con̂ fi?. 

sfitrassegnate, e delle illustrazioni xxm 
moristiche con dei puppagnetti so-
spetti. Mentre trascorrevano ì giorni 

P\n congetture, e combinava di farè^' 
una ecap|fatella: a Epina per scovare 
il mio Pilade, che non mi era uscito 
dal cuore, ricevetti nna sua <r parte­
cipazione > accompiìgnata, come scri­
veva lui celiando, da un e appendice > 
che per notizia di tutti gli amici del 
mio amico trascrivevo tale e <|iftìe. 

nifosto (a seconda di quanto ieri scri­
vemmo) per la presentazione sotto le 
armi dei militari di milizia territo-
rìale pel giorno 15 ottobre. 

Fia i comuni contemplati por la 
chiamata trovasi qj^lft di Padova ; 
riguarda i militari dì 1^ categoria di 
fanteria e beràWgfìW^iltl negli annì^ 
1850 fi 1853 e quelli di 2* categoria 
pure di fanteria e berstiglieri, nonché 
quelli di 3* categoria nati negli anni 
1850 60 61. 

L 
^ I ' ^ 
n • , 

ff© a Vener i l a . — Leggiamo nel-
\^ AdTÌ(kt\to : ^ 

Battiti Vittorio d'anni 26 da Pa-t 
dova, lunedi sera alle 9 ì\k fu colto 
da malore improvviso in Campo San 
Bartolomeo. Venne perciò accompa-^ 
gnàto dalle guardia municipali al ci­
vico spedalo. ' 

"WcriìiMÌ, che procedono concordi da 
qualche anno in Italia, hanno ornai 
Strétto alleanza anche alresterb. Mi-

* . 

Funerali 

Jrj; -A- ^- - k 

•^l! 

^'.' 

% 

lano, Brescia, TJtfne, Padova, nelle 
quali quel sistema funziona, già com'è 
noto, con risultati superiori ad ogni 
eccezione, devono compiacersi nel sa-i 
perlo di recente adottato anche a 
Frederiksbergìn'^'Da^i^arca, dove, ap­
punto il g!ofnò^4%^sSlS flpirante meSó 
fu inaugurata l*ara crematoria, co-
struttavi dall'ing. Giuseppe Veninì nel 
breve periodo di 22 giorni. , 

Da un'attestato, di pieno encomio, 
che abbìtó^««i^g|phì^. e che il ft 

,Fi LevJaon, presidènte della Società' 
danese per la cremazione, rilasciavft 
al chiarissimo inventore, risulta che 
< pendant toute l'opération or n'a pu 
:» sentir la moindre odeur désagreable 
0» ni dans le crématO!re,m'en dohórsit 
» et de la cheminée il ne s'est degag(53 
» aucun fumèa ». Precisamente cóme 

- • 

fu sempre constatato anche presso,^ 
1 noi , 

. , - - - " ^ ^ j 

Da Frederiksberg i'ing.: Venini è 
ito il giorno 22 per Amburgo, on­

de trattare col preside di quella So-: 
cìétà per l'attùasiorié ivi pure del suo^ 
sistema, che risolve completamente e 
perfettamente la questione tecnica del-i 
la cremazione. 

Lode e incoraggiamenti al bravo; 
Veninil 

'Bt^leiiP''jpia|gEìIlea. — U municir 
gpiO; ci comunica: 

< Dal mezzogiorno del 28 a quello 
del 29 corr. iE|5|Ìttà e nel suburbio 
casi nesswno. » 

— La prefetWa ci comunica : 
« Gonselve, casi 2| morti 1 dei pre« 

^òedéntì. » 
' ]ffiiit5gra?.3às^cssllo..'"-». La gene» 
ròsa e benefnerita società ginnastica 
€ Pro Patria s ha fatto alcuni esèr-

- r f - - I ' 

cizi, come dicemmo, a scopo di bene'̂ ^ 
iìcenza. 

La b^iìfèfìcenza fu dedicata a solle 
vare una infelice donna rimasta va-
dova con cinque figli a causa del 
morbo cholerico. 

m. 

'% 

* 

« « 

Ecco Tic appendice ». 
A Romal.. Per un mese andai a 

tQmo con pareojlil d lMipel loni , che 

- • • r . 

qui fanno i puBnliflisti ed i pittori, 
schiccherando articolotti critici ed 
imbrattando tele. In attesa di un po­
sticino alla «pensione naziouale» mi 

rassegnai a quello di una tavolettina 
rotonda. Il prezzo di tariffa oscillava 
tra la lira e venti centesimi ed una 

% novanta; ma, se io stomaco non a-
Veva da temere iudigastìuni, la testa 
era sempre minacciata da congestipni 
peir il lavofclQi'dèiU fantasia. A quella 
tavola, si trinciava l'Europa di Met-
ternìk; non devo avere mai Ufiata, e 

iflî  discuteva di arto, di letteratura e 
di filosofìa a tutto... posto. 

In Italia si spende abbastanza per 
I f l re dei periti,,:j,^g|i avy^l t i , degli 
ingegneri e dei dottori, dei" quali due 
terzi si dirigono alla Capitale per ri-
tornare a casa con il... becchime. 

Li bui mai veduti a Venezia, in 
Piazza S. Marco, i colombi che co-

0 il fejqìalp qo?indp un inglese 
getta loro una manciàtina di grano? 
Ebbono i ministri sono altrettanti in.-
gle^i i quali gettano sopra il selciato 
battuto dagli spostati, il pano quoti* 
"diano che per necessità si raccoglie 
con qualche transazione o restrizione 
«gli ideigli... imponderabili,^ come IP 
chiamò un onoievole, che hanno tanto 
gonfiiao il cuore da studenti. 

% ,uno stiingimento di cuore il guar^ 
dare, èóti gli occhi cha ho veduto io, 

La famìglia beneficata é venuta da 
noi e ci ha interessato di f^re pub 
blico ringraziamento a quWti si prg-
starono e alla intera Società, che 
Venne così goncLosampnte in loro soo-
corso. 

Rendendo pubblici questi ringrazia-
iinoati vi ci assocmmo dal più pro­
fondo del cuore, 

— Starnane ebbe 
luogo il trasportò fonobra dei com* 
pianti giovinetti misoramentft anne* 
goti, Oosure Rosa ed Adolfo EJipponi. 

Seguivano ÌT mosto corteo il cav. 
Balbi consigliere di Prefettura, im­
piegati della Cdsa di Pena, prof|||ori 

«delie Scuole e dell' Istituto Tecnico, 
m^jti alunni di dette scuole con ban* 

•fdiera. I signori Foà Italo ragioni^^re 
presso la Casa dì Pena e Muzzioli 
Angelo ufficiala presso il deposito di 
generi dì Regìa Privativa, evidente­
mente cqmmossì ricordarono le virtù , 
^eVdue g ì ^ n y i ì ^ ì g i e desci:Ì8|||p 
la costeriiazionia delle famiglie deso» 

"làtfssime. Una folla dispersone com-̂ ; 
tmosse assisteva al passaggio del me­

sto corteo. 
Cogliamo i-roGcasione per ricor-

dare Menegazzi Antonio e Marzagalli 
Giovanni i quali s'erano lanciati P 
nuoto pe:̂  s a lva^ f i r ^ p ì i # f h 1̂ ^̂ ^ 
dando a pericolo dì vita; 

'S'©5»tr® Caip'IBsalgll, .*??(:jLa-.-.Com-
- l ' I • ^ 

paghia Milanese di prosa e canto Gai** 
I 

ravatti Cavalli diede icraera la sua 
prima rappresentazione. Si recitò dap­
prima la commedia di Cleto Arrighi 
« La IWkd!?^^s**^'*'* ® poisi;,rap. 
presentò il noto vawdevìHe del Ma 
fitro Casiraghi à L* opera del Maester 
Pastizza '%:. 

La commedia lasciò qualche Cosa 
a desiderare per riguardo all' estìcu-
zione — non cosi il vctucZcuine che fu 
proprio la gr^Oki aUraction delia se 
rata. 

Notammo chefî ila Compagnia pos* 
siede buoni elementi e nella recita 
zione e nel canto. 

E se nella commedia apprezzammo 
brìncipalmebWquale un bravo attore 
il Caf^mati (Giuseppe^ cameriera) ; 
nel vaxtdemllè abbiamo applaudito di 
cuore il Cat)a?n, un artista tanto va-

' lenta, quanto modesto, che sa imitare 
assai bene.fii .Ferravilla. Bravine an-
che le signore Bontempo e Guidar oli. 
Insomma chi vuole passare una serata 

:M\e0t spendendo poco, non si scordi 
di andare stassera a sentire la Com-
pagnia milanese. 

t l l . — Una giovine coppia 

" - I n tal caso, mi rincresce, ma 
non posso affittar loro l'alloggio: il 
padrone non ama chesuccedano chiaÈs 
0 dìspute in casa. '••'*. 

WioUeUino delle pubblicaziont 
matrimonio del 20 settembre 1886. 

Prime pubblicazioni 
; Bóccî jBtti Primo dì Girolamo, pos­

sidente, con Basso Carla di Gaspare, 
casalinga. 

Piigatiin Vittorio di Giovanni, piz­
zicagnolo, con Bacco Caterina di An­
drea, casalinga. 

Fazzìn Antonio d" G. B,, affittan-
ziere con Serena Emma dì^liUìKl, 

m 

ai presenta^ Der affittare un a 
' -''^^^4^'i, 

mento. 
Il portinaio si affretta a far vedere 

- - ' ' . 

l'alloggio che è libero, e i visitatore-
sì'mostrano .soddisfacci: 

L I 

Ad un tratto il Pipelé chiede,cojq,̂ ,̂ 
djsijrezione alla gig|Jne còpia. 

" - Il signora e la signora sono mi­
ca marito e moglie sul serio? 

— Sicuro^tìfihjeisìamo marito e noo-

questo via vai di g!||ftti, i qpî li gìuh- i 

sarta. 
Fanzago Giovanni, di Antonio, pol­

livendolo, con Pittarello Giovanna di 
Giulio, casalinga. 

Erva3 G ordtino fu Angelo, impie­
gato con Baddo Idasidi- Luigi,, possi­
dente. 

Maitiuzzì Giiglielmo di Carlo nego­
ziante, con ZimbfJui Venturina di 
Giuso pe, casttlmga. 

Pkvin Foravante di Michele, ìm-
pifg<uo telegrafico, ^n;gjLypi tttonìb 

9ài LHonQ.cu^^aiinga. ~ ,, 
Tutti dfftìomune di Padova. 
Tosi Amilcare di;Antonio, impiagato 

ferroviario in Bra (Cuneo) con Fer-
riguto Anna di Costllilf^:casalinga 
in Padova. ^ 

Zitti Oarld^ff, Pietro, assistente 
^.niversilàrio invPadova, con Roborti 

Maria fu Giseppe, civile in Albignft-
sego. 
, Massignani Antonio dì Giuseppe, 

^foftditnre in Padova con BocfìboseRa-
gina di G. Ij^i^casalinga di Valdagno. 

Bombardini Gio. Maria fu Luigi,o-
sta di Canale di sottt^l^tìpt Cortesi, 
Maria fu Gio., domestica, dì Canal© 
di sopra. 
^ Galesso Giuseppe fu Aqlpnio, 
in Venezia, con Brusogan Anna, ehia 
mata Adele fu Luigi, civile di Mira. 

Bomaro Giuseppa fu Vincenzo, p08 
sìdénte in Padova, con Venturini E 
lena di Pietro, civile di Piover 

Seconde pubWtcaziani 
Galvan Antonio fu Domenico, sei-

laipi I p Facon Giovanna di Fortu­
nato, stiratrice. * 

Ferrarosco Giuseppe fu Marco,Al^., 
vise, oste, con CaHeschi Benilde fd;' 
]||jtplomeo, ca'^a'ìnga, 

Mazzan#ta Valentino di Àfttonio, 
muratore, con Raplo Angela di Giafitt-
battista, casalinga. •,,• • • .y^i^l^'-'-

Tntti del Comune di Padova. 
Parmigiani dott. Luigi di Angelo, 

possidente in Piacenza, con Gìusberti 
Giulia di AntoniOjCivile in Padova. 

&m^ 

^ 9 ^ i y t . 

^ ^ • . 
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gono fidenti ed ardimentósi alle gara 
e ripartono afsiUusi ed accasciati. E 
se quel concorso era l'uHima speran-» 
za, e quel viaggio era l'ultimo p'égno 
possibile per la famiglia che sascri-
flcò tutto alla pazza vanagloria di a-
vere un figlio impiega|!!|,j.. 

Eppoì, non sarà vero, ma i soccom-
benti ai concorsi, per non confessare \ 

UÌ& loro sfortuna, giacché la gara Ò un i 
gioco al lotto, accusano commissioni i 
e deputati di nepotismo, ed ogni con-
corsolascia uno stflscico di maldì" 
cenze, ìnsinuaziq^iij, accuse e rancoi*Ì 
che ancora vincenti e vinti. « 

'I 

i ! « 

!i^SS 

• . ^ : j | 

Quante volte durante lamia « cac 
eia al pOlia » caddi accasClffb, e pQ'h' 
le membra indolenzito mi trattenni 

I I r 

accoccolato sopra una.di queste tunte 
gloriole rovine a funtfìSticiU'o dei tempi 
remoti. Di quei bei tempi... storici 
m e' infia«)àvtfrP*i^^ cuore da stu­
denti^ perocché ariclìe dopo tanti se­
coli di fratellanza evangelica, si am­
mira sempre lo potenza di una na­
zione prima dalla sua coltura. E mi 

-'^KattagHe. «&rrÌ§DÌII d i ^gi@^ri 
scs?siii».^clMtÌB. — La oolhila (cosi 
chiamasi la più pìccola particella ààl 
nostro corpo non ò che l'«ggregato 
di cellule) vive nel suo invisibile mon­
do, come vive l'uomo, di cui è la più 
semplice espressione, essa ama, odia, 
sì acpoppia, sì feconda, prolifica, si 
nutre, si muove, combatte e muore. 
Ama l'ossigeno dell'aria e t%i;i|e so­
stanze quante sarebbe impossibi'le e-
numerare. Odia i nemici, tra cui l'è-

ftfircito, oltre ogni dire formidabileJ 
dei parassiti animali #d'anche vege­
tali. La goiioralità degli odierni scien­
ziati per furmo ritiene che non v'ab­
bia battaglia nell'organismo che non 
sìa provoGatlWÉ«ffSrf8stti, cioè a dire 

.'•TMigflaiw^ff r4:!m!T''ip"P»tMBqf^^ flua^watn? 

ripassarono dinanzi agli occhi soc­
chiusi' fantdsmagorie piene zeppo dì 
latini e greci. Sentiva un palpito per 
le bellezza artistiche dì Atene, un 
fremito per l'eroismo di Sporta, ed 
un fascino per le ricchezze di Roma, 
e mi ,g|yeà^ nell'ecoitaziòne nervosa 
che il cuore mi tremolasse dentro il 

fipetto' da quelle emozioni indicibili, dffi 
quelle tentazioni che dobbiamo com-

* 

sf̂ iibattare nel primo giorno dì... salario. 
*Il siiuiìnarista, che vince con il di-

giuno ed il celicio le irruenze delfean-
gue, non ' ( jWft te forse più fiera bat-
taglia di colui che si comprime con 
violenza il cuore per fronarne J pal­
piti violenti. Ma perchè nella scuole 
tentano di formarci un anima greca, 
e'infiammano con gU eroistnì spar-
tanì ed irridono con la gìnfiasUca alla 
viriliU dai romani?.. 

Te na riijordì dei nostri bWsognit. 
Di quei fPedetti giorni tanto e tanto 
infatuati di fantasticherie, nei quali 
ci credevamo iHf buona fede un Pilade 
ed un Oreste, in quariintottesìmo, ri­
nati in una risorta Grecia?.. 

(Continua^/' 
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non vi abbia maìattia la quale non 
riponga la sua causa ll'fra vetfìni di 
natura animale o vegetale. Ad evitare 
che iPparassita penetri nella econo-
miaì^anuttna, o penetratovi u paiaiiz-
Starne i perniciosi efftìtti, si ha un 
potentissimo mezzo nello Sciroppo dt-̂  
Parigbna del Doit Giovanni Mazzoli-
hi 4* Ry'na, antiparassitario per ec-
céUenza e di cui ognuno dovrebbe fftp-
ne uso specie in epoche di malattie 
dominanti come vaiiiolo, rosalia, e 
^uel ch^J^peggio il terribile colera, 
che por troppo ronza di nuovo nelle 
nostre viccìnanze. 

Depositi in Padova p r e r a t j ^ dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia cav. Roberti — Vi 
conza farmacìa Bellino Vt^leri — Ve­
nezia farmacia Bòtner— Verona dro­
gheria iVcérri. 

Tii • - : ^ i 

BO:EÒB A. 
Padova 29 Settembre 

i:iK5s= ^^^saxacsxwmav'v^^^',' 
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Rendita italìap..5 p.OiO : 
contaati L, 

Fine corrente . . 
Fine prossimo, . 
Genove. . . . . . 
Banco Note , . . . . 
Marche > 
Banche Nazionali. . 
Banca Nflz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete . 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano , . % 
Guidovie '• . i 

r 

i 
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100 80. 
100 SO. 

78 25 -
2 01.114 
124. 

2250 
1168 
32 50. 
290 
328 
196 50. 
35Q 

80 
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tentar. 

g e t o . —A. Lione la tendenza man-
tìensi sempre fàvovovolo ai detentori. 

A Milano discreto numero di affari 
a prezzo in pfHio sostegno. 

A Torino affari correnti e prezzi 
BOBteuìiU raft st&zìouari. 

Cfflit®aì;l. — A Liverpool rialzo nei 
pronti e nqji^luturi. 

A Nuova York in ribasso il Mid 
dUng a consegua vicina, e in rialzo 
quello a consegna distante. 

Ad Alessandria d'Egitto prezzi fermi, 
A Bombay sostegno. 

. SCailè. — Tendenza rib%|^3ta a 
Nuova YorklèBd Havro e a Trieste. 
Sostegno a Eio, a Santos e a Uenova. 

JEocsìSBffii'l'?'̂ -— Sui mercat^i^m gè 
neral.(jj^ea6|ale: ancora Ja tendenza fa-
vorevole ai compratori. 

STorBuaegl. — A Orema*iligiallo 
grana L. 360 al chilog (invarialo) e 
il bianco 2 50 (invariato). 

A Milauo il grana magg. nuovo da 
L. 175t#190 al quLnt. (invariato); il 
vecchio da 215 a 2fÒ (invariato) ; lo 
stravecchio da 290 a 310 (invariato) ; 
lo scarto da 80 a 110 (rìbassp). 

A Cremona il duro da t . 2 a 3 il 
chilog. (invariato) r ì l m o ì l e da cent. 
70 a L. 150 (invarialo). 

gtraccIaSBsl. — Il quartirolo da 
II. 70 a 90 a lquìn t . e il gorgonzola 
nuovo da KO a 100. . 

Spettacoli d'oggi 

lari® ^toriei^ 1 i&i 

' ' 

TP©»tffo^aas'll5iE^l4H. — La com­
pagnia milanese Scaravatti "Cavalli, 
rapprespnta: 

ÙQscìxi'm^ Vq^iToni e Compagnia -— 
VOpera dal MaesUr Pasiizza — Ote 8 
e un qtiario. 

t ll^^ - FI 

Salvo occuparcene con dettaglio co­
me l'esige la vitale questione tarilo 
abilmente illusliata, pubblichiamo in­
tanto l'indice delle materie contenute 
nel prezioso volume: 

Dedica — Letteratura 

29 SETTEMBRE 
I veneziani contiiiuiiirio la guerra 

di Levante, l'antto 1616 contro gU 
Austriaci, avevano potuto impadro­
nirsi di Mascheniaa e po' dì Sorisa. 
Kiuijciio però a questi ultimi di oc­
cupare la Pbnubba Veneta, vi fecero 
buona preda. Ma Ron tardò il Senato 
Veneto, col mesizo del Conte Marti-
nengo e del provv ditor Foscarim is 
rìcupevar quel luogo, e poscia ad oc­
cupar anche la Pontèbfa d^gU Au­
striaci, è inoltre Gorizia, e Gradisca, 
distruggendo Oarlopago e Segna, nidi ^ 
d*UdCoccUi che pirutaggiavaiiQ aelCA* : 
drìatico. 

Tal) conquiste a??énnero nel dì 29 
settémb'e, anno citato. 

-G. LKÓNI — La tcQvm dei diritti 
e degli obblighi divisibili ed in-
divisibili — Padova, tipo dei 
fratelli Salmin — 1887. 
Sotto questo titolo è uscito coi tipi 

•dei (ratoili Salmin un volume impor­
tantissimo (pagine XXVi 331) del-
l'avv. Giuseppe Leoni, docente nella 
nostra B. Univereilà. 

Fonti prin­
cipali — lntr | |^^ione 

Capo jprimo: l l e# |eneranTul la divi 
sibilila della cos"», del diritti e delle 
obbligazioni. 

Capo secondo: Della divisione delle 
obbligazioni in categorie « obliga-
tionea duadi » ed « obligationes fa-
ciendì. •» 

Capo terzo : Delle obbligazioni di dare 
"^ § 1 Obbligazioni di dare « cer-
tam rem > — § 2 Obbligazioni di 
genero — § 3 UbbUgazioni altttr-
nativo — § 4 II diritto di proprietà 

?51^Ì possesso « - 8 6 Obblga 
1, che hanno per oggetto "la 

coatituaione di un ju^ in ro — §7 
Servitù personali — § 8 Enntfcusi 
e Superficie — § 9 Pegno-Ipoteca. 

Capo quarto: Ideo gennraii sulla dì-
visibtHU,e4Bndìvis\biiia delle ob-
Mgftlio»' ài fare — § 1 Obbliga-
zioni di'^fàre;(m senso ristretto) — 
§ 2 Obbiigazìotìi di txh b'*re; resti-
luere; tradors ren ~ | 3 Slipula-
tio fuodum tradì —*f'Ì rfiipuiazioni 
pretori© — § 5 Obbi gHzionidtfftì^^ 
in senso ampio (non firèj^ ^ § 6 
L'aestiraatio nelle obbl'g'izioni tn. 
divisibili e la seconda parte della 
1.^2 D. 45. 1. 

Cajto quinto :, Esecuzione delle obbli* 
gaziooi ~ § 1 Promes- t̂i di^prasta-

'zinne indiviaibilo — § 2 Obbliga-
jzioni cond'aionali — § 3*,Stipulatio 
duplae — § 4 StlftìiViio p;o4nae. 

Capo scslp : idee generali suÌfB^4|i?ll 
sib l'ila ed indivisibilità delle obifili-
gftzìoni di buona fede. 

Capo Sèttimo: Differenze fra le.obbU 
gazioni solidali e ié indivisibili. 

Capo ottavo: Conclusioni. 

FI J r-à r- 1^x4 K V. n . ^ 1 . 1 ^ 

™;?ìiKS'^at,Tn.afì?Aiwi!"i^wEai 

di tutto 

AuEsasalei :-̂ :, Un di^pAi-co partico­
lare àé\ Nèiu Itork Herald reca una 
curiosa n o t i m ; che cioè il duca d'Au 
male, uno dei principi:, tesiè espulsi 

alla i<rancia, la vigilia della sua par­
tenza sposò morganaticarat^nte ia si­
gnorina di OUnchamp perchà lo ac 
compagnasse nell'esilio, e che ella 
abbia messo per condizione sine qua 
non della sua partenza,,U matrimonio. 

Questa niiiòhóVirèWe stata cele 
brata in segreto dal vescp ?̂b di Beau-
vais. -^^ 

Bsfàsad^^l ^sìgl«333.—'Un. nuovo 
processo di divorzio, che ricorda quello 
di Crawfjrd Biike, sta per dibattersi 
«liliOndra. 

il maritp querielante è lord Colin 
Campbed, ftattìUoJWdBl marchese di 
Lorne, genero della regina. Il marito 
accusa la moglie di aver intrattenute 
relHzioniliJQtime con 4 persone della 
high lìfe ài Londra. Una di^^queste è 
duca, V altra un generale notissimo, 
la. terza uno dei medici più in voga, 
e la quarta un capitano che occupa 
un alta carica nell* amtnìhistcaziohé. 

Nelle cave di granito presso Giascow, 
sono accumulate sette tonnellate di 
polvere per far saltare un masso di 
granito. 

Alcune pér|gpi9 vollero ier l'altro 
visitare le camere ove le polveri sono 
accumulate. Sei persone, fra lo quali 
un magistrato di' Glascow, rimasero 
asfissiate. 

Si riuscì a stento Pìalvarè gli al­
tri visitatori. 

Ins igni , calasi £} sasorsl SBB 4rl« 
b u c a l o . — Nella sala del tnbunuìe 
correzioìialo di Boulogne sur-mer, sor­
se un violentissimo diverbio fra due 

L 

persone che yenne^o bentosto alle ma­
ni. Uno ebbe strappato un orecchio, 
ambedue erano coperti di sangue e in 
Iftla stalo si presentarono dinanzi ai 
giudizi. 

i*eì c25,a?^osel. r— Il govèrno dei 
Grigioni, con dispaccio al Consiglio 
foderale, ha fallo isianza perchè si 
ponga terinine alla caccia del camo-

' Scio nelle alpi dei Grigioni divenuta 
un vero ma«el|o. 

fcrr-H Tm# 

(Dai gì ) 

I giornali romani trattano an­
che oggi largameiittì di. politica 
estera. La Eassogna e la Tribuna 
ribatlouo sulla questione del Medi­
terraneo. 

La Rassegna insiste nói suo con­
cetto che l'Italia debba intrapren­
dere una polìtica d'iniziativa nel 

Mediterraneo per ristabilirne,. Te-
quii ibno. 

. -'H^^f-'Ti 

.è 
^7i^^-

Dal ministero delia guer ra ' 
no emanate le disposizioni per il 
cambio dalla guarnigione che avrà 
luogo il 15 ottobre. 

lì oitRìJaio sarà litnltato a quelle 
guarnigioni, in cui non è avvenuto 
alcun caso di colera. 

i n Orl«ud«9 

-'fv-.v-^.'rlr 

La vertenza con la Colombia 
torna prendere una bru t ta piega. 

Ora che si doveva procedere al­
l'esame dei fatti e dei docnmenti; 
sono insorte nuove gravi dinicoltà. 

Le quali principalmente deriva­
no dairiusìstenza del ministro di 
Colombia a Madrid, signor Hoìgninii 
cbe pretétìde di rappresentare u' 
suo governo nella mediazione, mal­
grado la giusta opposizione del go­
verno italiano., 

Questo signor Holgnin ha piiti^ 
blicato su per i giornali articoli 
insultanti all'Italia. 

•ini 

* • 

j y ^ n . Ceppino vorrebbe in^|p|iidur-
rè il ìà'vmp per alcune ore delia^^ 
giornata anche MiJe scuole ele-
métitari. 

L I • 

Lo Stesso Ministro, d'accordo col 
Ricotti, ha in animo di estendere 
la militarizzazione dei convitti na-
zinnaiì in alctini dell'Alta Itaiia. 
Non è improbabile vi sia compreso 
il vostro e quello della citià di 
Torino, fra i priniìl 

• . , ( n a s t r i d l^ i |^s3«5l ) 
UoBna, 29* ore 8,40 ani. 

; L'occupazione di Zula è defini­
tiva; così si hanno in mano tutti 
i porti e le vie più brevi verso l'A-
bissìnia che sarà costretta a prò-
nunci^irsi. 

= Grande agitazione nei cìrcoli 
diplomaiici per la \^òta di Kaulbars 
che è un vero ult imatum ai bul­
gari. Qualora la reggenza cedesse 
la Bulgaila sarebbe un vero r i ­
cercarne russo. I bulgari però ten­
teranno tergiversare perf inire col 
respìngerla. 

= prende consistenza la voce 
che la Francia, spinta 'dalla Ger­
mania, intenda occupare Tripoli. 
r giornali romani sono tutti preoc-
cupaii del linguaggio dei gìornati te­
deschi. 

T i : i > 1 3 < & i & A a 

(AGENZIA STEFANI) 

JKara, ^ § . — Vennero soppresse 
le disposizioni sanitarie per le prove­
nienze dal territorio di NArenta, es-
sendovi cessato il colera fino 18 dal corr. 

IPavIp;!, 188. — Freycinet è giun­
to stamane a Tolosa ove fii'^l^icevuto 
soltìunoffloute da grande folla accia 
malo. 

I n S p a g u a 
!?I Sa il a» I ti, ^S. ' . — J j Voz de Gali-

eia dice che i* autorità militare, sapu­
ta 1'esistenza di unàfcóspìjpàziòne in 
un battaglione di^^tìfcciatori di guar-
nig'ona alla Corogna, ftìce arrestare 
quattro soit' ufficiali e un trombettie­
re. E» •aperta r iftruttorif. 

3 

Ks§p®ll, ^ 8 . — Cenala è arrivato 
alle 1.30 pom. diretto a Salame donde 
procedala domani per Amalfi e q'undi 
alla visita • dei lavori della ferrovia 

I L 

Eboli-Rt^ggio. 
C!esaiia«, !S8« — lorsera Grimaldi 

assisteite al pranzo offrirtogli dal mu 
nicipio, Brindaron|iil deputato Berto-
lotti, è il senatore^. Scalini, R spose a 
tutu il ministro felicissime e applau­
dite parole'. Oggi visiterà lo stabili­
mento Btìrtolotti ij^Seregno, e Gavaz 
zo a Ddsio. Durante il soggiorno'» 
Corno, il ministro visitò le scuole, di 
setifìcio e d*ttrti e me'stiftrì, nonché ì 
principali stabilimenti di filatura, tin­
tura, tessitura e apparecchiatura dalla 
seta. Stasera arriverà a Milano. 

S a l e r n o , S S . — Cenala parti da 
Napoli accompagnato dal sonatore Oa-

ifienda. Alla staKione di Pompei alien* 
devano il Sndnco a la Giunta dì Sca 
fati. A Nop^ra il deputato Lanzara 
presentò la Giunta di Nocera e Pagani. 

Ada Cava dei tirreni salirono a sa­
lutare Cenala, Taiani fratello del gnar-
dasigilli, il sindaco, il presid^ute della 
società opéflta, ed altro autorità fra 
cui il consola mglese. A Salerno il 
trono, fa aocolto al suono della fa r ­
cia re.^l0. Visitò il porto. 

letìzia della Morning JPoŝ  sulla mis­
sione di Siurdzà a Berlino e Vienna 
allo scopo di, prepararo una confede­
razione nei'TB'aloani diretta dal re di 
Kumelia, nonché che Sturdza sia stato 
assicurato che la Germania e l'Au­
stria non consentirebbero all'occupa­
zione russa della Biilgarla. • 

SttSi», » 8 . — Kaulbars consegnò 
al Governò una nota secondo la quale 
il Governo russo considera che la con-
VocftràoaQ delia grandii assembioasenza 
un lungo periodo elettorale, sarebbe 
illegalo e quindi tutte lo decisioni del-
rasseoribiea sarebbero niille. 

. ICaolbara diede al^ovemdfceguon-
ti consigli j /a) , Aggiornar© "le elezioni 
al pili tardi possibile, per permettere 
al paese di ù3ciré.4a!ltJ statò di di­
sordine e dare al periodo elettoralQ; 
una durata sufficiento senza la quale 
il paese non potrebbe pronunciarsi 
Iibtìram6^,|e ; 6) togliere siiibltfl lo sta­

ilo d'assedio ; e) mettile in libertà 
gli mcarcerati per,iì,colpo di etato. 
fE dichiarare lo C%dr Re della Bul­
garia). 

Il governo bulgaro tfl||,^ consiglio 
prima di rispondere. 
. i ^ o o d r a , « 8 . — II' Daily News 
ha da Pietroburgo: Il Governo decisa 
che tutte le navi della flotta del Bal­
tico resteranno armate durante l 'in­
verno, per prendere il mare in ogni 
circostanza se il disgelo lo permet­
tesse. 

gs^eÉji'wlisiarso, Z^, —*-La Novo-
sti smentisce che Chakir si nominerà 
granvisir. Soggiungo che Chakir ri­
tornerà presto a Pietroburgo, incari-
datò dì una missione speciale della 
Porta. 

^meri ripotuti nei 3 colori al presso 
dì L. 6 compioasivtì (cioè L. 6̂  pec S 
numRri), /WS^'^ -

Ogni gruppo può vlaceìW 
oltre 100 premi del mlnìnauni 
di L. 20 al maximum di l i ­
re CENTOMILA omm 

iS/tli/^A'IKSiS. — I grappi si .oca" 
segnano soparatamente in buste a« 
porto. Sono muniti dello stemma i ta­
liano, dello stemma di Ganova e doli 
firma del Delegato Gov^Tiiativo, d@Ì 
bolli di controllo della Banca Tibe­
rina di Roma, della Prefettura di Ge­
nova, dal bollo straordinario e,quella 
del Consiglio Amministrativo. 

Si vendono fino alla sera dal 29 
Settembre presso: TasonCàflo,; l^eom 
Ettore, Gracsan Giovanni^, Cambio -
^Valuttì tu Padova., ^.^m^^^ 

Par le ordinazioni tsìegraficbe, ba­
sta il semplice indirizzo: Croce Ma­
rio Genova. 

: 1 l aO-BlNTiS 
PIAZZA FORZATE N. 1442 

TEATRO VERDI 
L • 

d'©i»@ per oggetti di Chirargia datt" 
tistica. Per deotì è dentioro ia ore 
giallo e bianco ed altra compo*̂ ÌEÌ0Bej5 
tutto con nuovo sistema. ^^^^t 

Eseguisce bperazioai dentìsticha. IiO 
studio rosta aperto tu t t i j ^ io ra i da 
mane a aera. 

' i ' - . _ • ( 

STEFANI ANTONIO Gerente responsahile. 

Per corrispondere alle esigenze del­
l'odierno progresso industriale e ^ i | Ì i 
e per soddisfare il, pubblico sia ri­
guardo alla qualità del pane e delle 
paste sia riguardo alla decènza della 
roahipolàzione, il signor n̂̂ *̂ "*** Chi-
chisiola aprirà col giorno 25 del corr. 
mesa nel suo premiato stabilimento 
di Mestre un 

" • - A - , , 

Ool giorno ^41 il pane di detto pa­
nificio sarà vendibile anche a Padova 
nel negozio P a s s e d i IMa^o della 
medesima Ditta sito in Plfs^xa 

\ • 

Si riapro co! 16 ottobre p. y. 
Istruzione Tecnica ed EìeJ^Star?!. 
Retta annua L. 390 e L. 370. 
Si spediscono i progr|mmi a f i 

chiesta. ' •"*̂ "r:;; :. • 
Prof. L. MAEmi-

^ ^•>j i^^y^fcr-tj"». --,.-.,;;i.-^y,-

A* 1I« M*, W&nimmm. 

j i 

CIimURGO DI vii^i^i-^. 
Via dei Sale 8, vicina II PtiitmM 

Specialista per otturature dì O^aSi. 
Applica l^i&nfti e BenAi^r© ŝ ^̂  

condo la nuova invenzioni^ gtemiua 
'- I - . 

aw wi A, s. 

autorizzata con R D 28 ottobre 1885 

i& isleata 
con premi in marenghi d'oro dol Re 
gno d'Italia senza alcuna riduzione. 

Stime irre 
mSMBRE 1S86 

grandi con stalla e bassi comodi; ei| 
inoltra aara ^ceogsMss '^Sa-Ei® eoa 
ammezzati. 

Rivolgersi all*Agenzia di Pubblieiià 
Via S. Andrea. 

i^!'VLlL 

30 asjmm. 
Ogni estrazione avirft̂ -luogo con le 

formalità e cautele a norma di l^gga 
coU* intervento e controllo dol Dele­
gato Governativo 0 del Dlrèglto da 
MÉìltópio di Genova.' ' 

2 estrazioni con 2261 premi 
col primo premio di lire 

\mi% 

ed. altri da L. 4©.0©#, «&.^.^«, 
&.0@®, ^.50@, lOOO, 5 0 0 , tOO, 
ecc. l'imiiorto dei, quili è desìositato 
presso la' Banca Tiberina di Renna. 

,1 biglietti Armati daldelegato go­
vernativo sì vendono 

li . %}HA c a d a n o . 
I biglietti sono di 3 còloriBianchi, 

Rossi e Verdi V Hon vintShdo/tìlaila 
suddetta estrazione vi ò sempre la 
probabilità di vincere nella successiva 
grande estrazione alla quale concorro­
no nuovamente tutti ì biglietti. 
@^̂  Combinazioni 
con facilità di vincere. : 

Sono posti in vendita gli unici 
110,001» gruppi di 3 colori con la 
favorevole coaibìnazibrie di 5 iiulneri 
per biglietto ripatuiì progressivauienia 
nei 3 colori al prezzo di L. 15 com­
plessive (cioà 15 numeri per L. l|i)^^ 

Sì continua altresì la véndita dai 
piccoli gruppi di 3 colori con 2 nu-

iJUOf >3 

più 

Icpa ti IsMi É tli 
fa più bella I 
pelle e lo dà &t-
schazza* 

P n i l ^ S l l f n f a rinfresca , a p 
iUqUvt «Mi^^Uia serva dalle r u g h ^ 

uiora 

• f U n w 

ua t-^ 

i. 
pulisca i daati 
parfettamonti 

• ^ il a di delicato ed «-
legante profumo» 

I W B H _ I U -

Ufora la miglior© di feat* 
te e premiata aW 
l'espos. dì Torino* 

-•-.•a/nea<^ 

l«a Vendesi al pr«s3j# 
' ^ di L. Eina la hQ%% equa 

Inveniora e Fabb''ieante 
g&G-elIfi in PADOVA. 

A. •E 

9 1 I l a n o vendibile dal Cena, parnìt™ 
ohiere, Vecchia Galeria. 

Wmm^Q^'ifAAW Ufficio Annunci del gioff-
naie La Venezia -^ M Rfsga^^ 
jconi, parrucchiere profumiera S^ 
Maria all'Aacenzion — Bertìni 
Part'rtzp, M«rcieria dell'Orologio* 

TleenKfk d& F^'anctìsco Fagian^Pìm-
za dalle Biade. 

Treir lsw da Giuseppe Naleis^t vìm, 
S. Lorenzo. 

(Tdino da Angusto Verzaf nago» 
KÌaniQ \n chineagUarie, merceria 
moda e profumerie ecc. ecc. 

F a d o v a da Lorenzo Dalla Baratécs^ 
droghiere al Ptìdrocchi. 

SSa4© dai FraloWì Mììiu^^ha^o. 
iiQ>wS|̂ «i al negozio Antonio MtnsUL 
' l 'wrieì» al negoz. profumarie Backen'^ 
V e r o n a da £. E. Cominif ^gmi'm 

dì PubbUcitàj Piaua Bia, 
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S A P O N E di catrame 
SAPONE di catramo alla glic-
S A P Ó N E benzoico . . . . 

- > 

» 19 %<& 
'•"^ '- SS 
» 1 
B 1 

1 L. ^ 

'Àltstàiter Ring, ÌV. ,21. 

SA^P0NE..Bl,fiel8. 
SAPONE :fóHÌG«tO 
SAPONE d 'erbe . . . . 
SAPONE solforoso . . . 
SAPONE iallavaselHna . 
SAPONE al taorlo id^uova 

• 

a 

' • 

» 1 — 
» 1 — 
» 1 -^ 

» 0 90 
- " I 

SII- l ieerihifc 1 ^ ; Ó^S^O. 
ĵ |,a esp!ustva per tutta Italia 4 . !!H[an9;oni e C , Milano,-via ideila ^S^ta, j 

Ì6;-Bpmiryjij di Pietra, 91; Napoli, Palazzo Municipalei''WittepADOVà iiresso ^B*!»* 

' t ] 

È una dello più (deliziose bibì.te -— ;£ stomiatica, digestiva, combaUe le mobilità ner«^ 
vose e le convulsioni -— Anima la circolazione, è utile nell'Epilessia — KisvegUa daiJ 
^deliqui — ìmpediRCQ il mal di mare. ' 

In lÊ KŜ Iaswa dal sig. Bacchetti, Zanetti, Mim^o, Piazza. 

clie,,può offrire di se le migliori pferenze, 
dem òolìocarsi presso ima famìglia civile I0 

mA di CoócMérè, 
rsi alla 

qua»! 

del Giornale. 
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